
Das Archiv des Bozner Schießstandes 1482-1918 
 

Erste Notizen über einen Schießstand in Bozen liegen aus dem Jahre 1482 vor. Man kann aber 

davon ausgehen, dass seit der Stadtgründung im späten 12. Jahrhundert geregelte Schießübungen zu 

Verteidigungszwecken veranstaltet wurden. Bis zur Mitte des 17. Jahrhundert wurde mit der 

Armbrust geschossen, worauf sich die Bezeichnung „Stachel-Schützen“ (Stachel aus 

mittelhochdeutsch stâl/stahel, da der Bogen der Armbrust aus Stahl gefertigt wurde) bezieht. Die 

Verwaltung des Schießstandes, der bis 1881 im Bereich des heutigen Verdiplatzes stand und dann 

nach Oberau verlegt wurde, oblag der Schießstandsgesellschaft, einer gildenmäßig organisierten 

Vereinigung, der ein gewählter Schützenmeister vorstand. Im 18. Jahrhundert wird diese 

Gesellschaft vorübergehend in einen adeligen und in einen bürgerlichen Zweig getrennt. 

Das Archiv des Bozner Schießstandes enthält unter anderem Akten von 1569 bis 1914, die 

Rechnungslegungen der Schützenmeister von 1488 bis 1652 und die charakteristischen 

Schießprotokolle von 1678 bis 1914. Hier wurden nicht nur die einzelnen Schießveranstaltungen 

mit den Namen der Teilnehmer und den Resultaten, sondern auch wichtige Ereignisse im 

Vereinsleben, wie Schützenmeisterwahlen verzeichnet. 
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L’Archivio del poligono di tiro di Bolzano 1482-1918 
 

Le prime notizie sul poligono di Bolzano risalgono al 1482. Si può assumere che già presto dopo la 

fondazione della città nella seconda metà del secolo XII vennero organizzati esercizi di tiro per 

motivi di difesa. Fino alla metà del secolo XVII l'arma usata era la balestra, perciò troviamo nei 

documenti dell'epoca il termine “Stachel-Schützen” (da “Stachel”, derivato dal tedesco 

altomedievale “stâl/stahel”, acciao, il materiale utilizzato per l'arco della balestra). La gestione del 

poligono che fino al 1881 si trovava nei pressi dell'odierna Piazza Verdi e che poi venne trasferita a 

Oltrisarco, era affidata ad un'associazione (“Schießstandsgesellschaft“), una corporazione 

capeggiata da un “Schützenmeister” eletto. Nel corso del secolo XVIII questa associazione veniva 

temporaneamente divisa in un ramo nobiliare ed un ramo borghese. Tra le serie conservate 

nell'archivio del poligono di Bolzano di particolare importanza sono il carteggio 1569-1914, i 

rendiconti dei “Schützenmeister” 1488-1652 e i caratteristici protocolli di tiro 1678-1914. Qui non 

venivano solo protocollate le singole gare di tiro con i nomi ed i risultati dei partecipanti, ma anche 

eventi importanti come le elezioni dei “Schützenmeister”. 
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